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1.  PREMESSA 

 

Il documento di valutazione dei rischi di esposizione dei lavoratori ad agenti chimici pericolosi: 
 costituisce parte integrante del documento di valutazione dei rischi redatto ai sensi del D.Lgs. 

81/08 art. 28; 
 è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verifichino notevoli mutamenti che potrebbero 

averlo reso superato ovvero quando i risultati della sorveglianza medica ne mostrino la necessità . 
 
la presente  valutazione dei rischi è stata condotta : 

 dal Datore di Lavoro e legale rappresentante,   
 dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, su informazioni acquisite  dallo stesso 

Datore di Lavoro e da suoi collaboratori interni / esterni. 
 
Alcuni lavoratori, nel corso dell’elaborazione del presente manuale, sono stati sentiti sulle fonti di pericolo, 
sulle modalità di lavoro, sui rischi relativi, sul modo di fronteggiare i rischi residui. 
 
 

2. RISCHI DA AGENTI CHIMICI 
 

2.1 Premessa 
La presente sezione ha lo scopo di approfondire la valutazione dei rischi connessi all’utilizzo delle sostanze 
chimiche nelle singole operazioni che verranno eseguite all’interno dell’ impresa. 
 
2.2 Metodologia di valutazione 
La valutazione sarà eseguita in conseguenza del recepimento della importante Direttiva UE n. 24 del 1998 
con il Decreto n. 25 del 02/02/2002, di cui sono stati seguiti i criteri di trattazione. La metodologia di 
valutazione segue la procedura proposta dalla Regione PIEMONTE in collaborazione con Dipartimento di 
Traumatologia, Ortopedia e Medicina del Lavoro – Università di Torino; Dipartimento di Scienze Biomediche 
e oncologia Umana – Università di Torino, Dipartimento di Scienze dei Materiali ed Ingegneria Chimica – 
Politecnico di Torino, ARPA Piemonte: 
 

a) La gravità del RISCHIO è determinata dall’insieme di tre fattori: 

 PERICOLOSITÀ DELLA SOSTANZA, 

 DURATA, 

 LIVELLO DELL’ESPOSIZIONE; 
 

b) a ciascuno di essi si assegna un valore indice in base alla relativa intensità (da 1 a 5 per pericolosità e 
livello di esposizione, da 1 a 4 per la durata); 
 

c) la moltiplicazione algebrica degli indici di cui sopra porta ad una quantificazione del rischio che lo 
suddivide in 5 classi omogenee secondo lo schema seguente: 
 

Intervallo indici Classe di rischio Misure specifiche di prevenzione e protezione 

1-10 basso (moderato) non necessarie 

11-25 modesto opportune a medio temine 

26-50 medio opportune a breve termine/necessarie a medio termine 

51-75 alto necessarie a breve termine 

76-100 molto alto urgenti 



 

ISTITUTO COMPRENSIVO “G. Racioppi”  -  MOLITERNO 

Allegato al Documento di Valutazione dei Rischi per la Sicurezza e la Salute durante il Lavoro          

( art. 28 comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i) 

 
DVR 
Rev. 02 del 14/01/2016 
a.s. 2015-2016 
 
Pagina 3 di 13 

 

La valutazione può essere fatta sia in base ad una quantificazione misurata, sia in base a valori stimati. 
In base ai risultati di una valutazione fatta in primo approccio con i valori stimati si può rivelare la necessità 
di procedere ad un’analisi più approfondita, che si basi, cioè, su analisi ambientali e quantificazioni 
oggettive della durata e del livello di esposizione. Il discriminante di questo passaggio è il superamento del 
valore di rischio BASSO o MODERATO, come evidenziato dal seguente diagramma: 

Art. 72/4 c.1 Art. 72/4 c.1

Art. 72/4 c.1

Art. 72/4 

Art. 72/4 c.2 Art. 72/5  c.2

Art. 72/4 Art. 72/4   c.1

D.M.   10/03/1998  + Art. 72/7

Art. 72/4 c.2

Art. 72/4 c. 7 Art. 72/ 6  c. 1, 5, 6, 7

Art. 72/6 c.3-4

Art. 72/10 c. 7

NO

SI SI

Art. 72/6 c. 2 Art. 72/ 10 - 11

NO

Art. 72/ 6  c.2

Esistono soggetti esposti a T, Xn, 

Xi?

PREDISPOSIZIONE SORVEGLIANZA 

SANITARIA

E’ dimostrabile diversamente il 

raggiungimento di accettabili livelli 

di sicurezza?

Monitoraggio periodico degli agenti 

chimici in ambienti di lavoro

ESITO VALUTAZIONE

INFORMAZIONE E 

FORMAZIONE 

PER I LAVORATORI

VALUTAZIONE PERIODICA DEL 

RISCHIO

Aggiornamento del Piano di 

Emergenza

Eliminazione o riduzione del rischio, 

attraverso misure specifiche di 

prevenzione e protezione

VALUTAZIONE PRELIMINARE DEI RISCHI

I PERICOLI CONNESSI CON GLI 

AGENTI CHIMICI SONO:

MODERATI NON MODERATI

STESURA RELAZIONE DI 

VALUTAZIONE DEI RISCHI
Valutazione dettagliata del ridchio

Monitoraggio delle misure 

preventive e protettive 

adottate

Acquisizione dati attività:
- modalità di lavorazione;
- tipologia di esposizione;
- tempistiche di esposizione;
- livello di esposizione;

Acquisizione dati sostanze:

 - proprietà chimico – fisiche;

 -  limiti di esposizione;

 -  quantitativi presenti;

 
 

2.3  Valutazione della pericolosità della sostanza 

Essa avviene fondamentalmente tramite l’analisi delle frasi di rischio riportate sulla scheda di sicurezza del 
prodotto. A frasi di rischio differenti si assegnano differenti indici di magnitudo in base ai meccanismi di 
interazione (maggiore per l’inalazione che per l’ingestione o il contatto), alla gravità delle conseguenze 
riscontrate (tossico maggiore che irritante) ecc… secondo lo schema che segue. 
Sulla classificazione di un composto, e quindi sulle relative frasi di rischio ed etichettatura, incidono le 
caratteristiche dei suoi componenti in ragione della percentuale in cui sono presenti secondo le norme 
CEE. Il D.Lgs.vo 25/02 impone, comunque, la valutazione anche delle caratteristiche di pericolosità dei 
singoli componenti. 
Per ciascun prodotto si considererà la frase di rischio più gravosa e quindi la classe di gravità più alta. 
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Classe di gravità 1 – Le sostanze e/o  i preparati con frasi di rischio 
(entità del danno lieve: effetti reversibili) 

R22 - (Nocivo per ingestione) 

R36 - (Irritante per gli occhi) 

R37 - (Irritante per le vie respiratorie) 

R38 - (Irritante per la pelle) 

R36/37 - (Irritante per gli occhi e le vie respiratorie) 

R36/37/38 - (Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle) 

R36/38 - (Irritante per gli occhi e la pelle) 

R37/38 - (Irritante per le vie respiratorie e la pelle) 

R66 - (L’esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolatura della pelle) 

Classe di gravità 2 – Le sostanze e/o  i preparati con frasi di rischio 
(entità del danno moderata: effetti potenzialmente irreversibili) 

R20 - Nocivo per inalazione 

R21 - (Nocivo a contatto con la pelle) 

R20/21 - (Nocivo per inalazione e contatto con la pelle) 

R20/21/22 - (Nocivo per inalazione, contatto con la pelle e ingestione) 

R21/22 - (Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione) 

R25 - (Tossico per ingestione) 

R34 - (Provoca ustioni) 

R35 - (Provoca gravi ustioni) 

R41 - (Rischio di gravi lesioni oculari) 

R43 - (Può provocare sensibilizzazione a contatto con la pelle) 

R65 - (Nocivo: può causare danni polmonari in caso di ingestione) 

R67 - (L’inalazione dei lavori può provocare sonnolenza e vertigini) 

Classe di gravità 3 – Le sostanze e/o  i preparati con frasi di rischio 
(entità del danno media: effetti irreversibili) 

R23 - (Tossico per inalazione) 

R23/24 - (Tossico per inalazione e contatto con la pelle) 

R23/24/25- (Tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione) 

R23/25 - (Nocivo per inalazione e ingestione) 

R24 - (Tossico a contatto con la pelle) 

R24/25 - (Tossico a contatto con la pelle e per ingestione) 

R28 - (Molto tossico per ingestione) 

R42 - (Può provocare sensibilizzazione per inalazione) 

R42/43 - (Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle) 

Classe di gravità 4 – Le sostanze e/o  i preparati con frasi di rischio 
(entità del danno alta: effetti irreversibili gravi) 

R26 - (Molto tossico per inalazione) 

R26/27 - (Molto tossico per inalazione e contatto con la pelle) 

R26/27/28- (Molto tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione) 

R26/28 - (Molto tossico per inalazione e ingestione) 

R27 - (Molto tossico a contatto con la pelle) 

R27/28 - (Molto tossico a contatto con la pelle e per ingestione) 

R62 - (Possibile rischio di ridotta fertilità) 

R63 - (Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati) 

R64 - (Possibile rischio per i bambini allattati al seno) 

R68- (Possibilità di effetti irreversibili) 

R68/20 - (Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione) 

R68/21(Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle) 

R68/22 - (Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per ingestione) 

R68/20/21 - (Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e a contatto con la pelle) 

R68/21/22 - (Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle e per ingestione) 

R68/20/21/22 – (Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione) 

Classe di gravità 5 – Le sostanze e/o  i preparati con frasi di rischio 
(entità del danno alta: effetti irreversibili gravi) 

R33 - (Pericolo di effetti cumulativi) 

R39 - (Pericolo di effetti irreversibili molto gravi ) 
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R39/23- (Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione) 

R39/23/24 - (Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto con la pelle) 

R39/23/25/25 - (Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, a contatto con la pelle e per 
ingestione) 

R39/23/25 - (Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione ed ingestione) 

R39/24 - (Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle) 

R39/24/25 - (Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle e per ingestione) 

R39/25 - (Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione) 

R39/26 - (Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione) 

R39/26/27 - (Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto con la pelle) 

R39/26/27/28 - (Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, a contatto con la pelle e per 
ingestione) 

R39/26/28 - (Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e ingestione) 

R39/27 - (Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle) 

R39/27/28 - (Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle e  per ingestione) 

R40 - (Possibilità di effetti irreversibili – prove insufficienti) 

R48 - (Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata) 

R48/20 - (Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione) 

R48/20/21 - (Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e a contatto 
con la pelle) 

R48/20/21/22 - (Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione, a contatto 
con la pelle e per ingestione) 

R48/23 - (Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione 

R48/23/24 - (Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e a contatto 
con la pelle) 

R48/23/24/25 - (Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e a 
contatto con la pelle e per ingestione) 

R60 – (Può ridurre la fertilità) 

R61 – (Può danneggiare i bambini non ancora nati) 

 

 

2.4  Valutazione della durata di esposizione 

Si utilizza il seguente schema di giudizio: 

DURATA MISURATA O STIMATA FATTORE DI RISCHIO 

OCCASIONALMENTE < 10  % dell'orario lavorativo 1 

FREQUENTEMENTE 10 -  25  % dell'orario lavorativo 2 

ABITUALMENTE 26 -  50  % dell'orario lavorativo 3 

SEMPRE 51 - 100 % dell'orario lavorativo 4 

2.5 Valutazione del livello di esposizione 

Nel caso non si abbiano a disposizione dati di monitoraggio biologico o di rilievi ambientali si definisce un 
parametro di Probabilità stimata di esposizione secondo i seguenti livelli: 

 

Su di essi incidono i fattori di aggravio raccolti nel seguente schema.  

 

LIVELLO DI ESPOSIZIONE rischio stimato 

Kg o litri usati per settimana per addetto Probabilità stimata Ps 

1 1 
(1 - 10] 2 

(10 - 100] 3 
(100 - 1000] 4 

> 1000 5 
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Essi costituiscono algebricamente degli addendi da sommare ai precedenti livelli con il limite applicativo 

di non poter comunque considerare il valore di ponderazione inferiore a 0,5 e il valore globale della 

probabilità superiore a 5. 

2.6   Fattori aggravanti 

ST
A

TO
 F

IS
IC

O
 

gas 1,0 

liquido temperatura di ebollizione > 150 C 0,0 

 temperatura di ebollizione 50 - 150 C 0,5 

 temperatura di ebollizione < 50 C 1,0 

solido non respirabile (granuli o scaglie) 0,0 

 respirabile    1,0 

non valutabile (più stati durante la lavorazione) 0,5 

TI
P

O
 D

I I
M

P
IA

N
TO

 

ciclo chiuso e sigillato   -3,0 

ciclo chiuso ma con carico e scarico manuale -2,0 

ciclo chiuso ma con periodici e limitati interventi manuali -2,0 

ciclo chiuso ma con carico/scarico manuale e con periodici limitati interventi manuali -1,0 

processo con operatori sufficientemente remotizzati -1,0 

processo manuale    0,0 

processo manuale in condizioni d'esercizio non adeguate 1,0 

TI
P

O
 D

I 

P
R

O
C

ES
SO

 senza apporto di energia termica  0,0 

con apporto di energia termica   0,5 

senza apporto di energia meccanica  0,0 

con apporto di energia meccanica  0,5 

D
IS

P
O

SI
TI

V
I D

I 

P
R

O
TE

ZI
O

N
E 

TE
C

N
IC

A
 

con piani di manutenzione programmata -1,0 

strutturalmente idonea ma senza piani di manutenzione programmata -0,5 

possibilità di contatto cutaneo 0,5 

 

 

Nel caso si abbiano a disposizione dati di monitoraggio biologico e/o rilievi igienistico - industriali la 
valutazione del livello di esposizione passa attraverso quella di Probabilità biologica (Pb) e/o ambientale 
(Pa) secondo la percentuale definita dal rapporto tra il livello misurato e il TLV o BEI della singola sostanza. 
 

LIVELLO DI ESPOSIZIONE rischio misurato 

Rapporto tra valori misurati e Valori Limite (TLV, BEI) 
Probabilita’ biologica Pb 

Probabilità ambientale Pa 
< 10 % 1 

[11 – 25] % 2 

[26 – 50] % 3 

[51 – 100] % 4 

> 100 % 5 
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3.   RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI 

 

La prima operazione è stata  quella della raccolta delle informazioni pertinenti. 

3.1  Dati  dei prodotti 

E'  stato necessario raccogliere le seguenti informazioni. 
 Elenco di tutti gli agenti chimici da considerare: materie prime, intermedi, prodotti finiti, rifiuti. 
 Descrizione  dei quantitativi di agenti chimici utilizzati o prodotti.  
 Definizione dei quantitativi massimi di agenti chimici presenti. 
 Per ciascun agente chimico, proprietà chimico fisiche: stato fisico, volatilità di solidi e liquidi. 
 Per ciascun agente chimico, classificazione di pericolo: etichettatura, Frasi di rischio e Consigli di 

prudenza (vedasi schede di Sicurezza archiviate ed aggiornate). 
 Per ciascun agente chimico, limiti di esposizione e valori limite biologici (se pertinente) 
 Interazioni pericolose possibili tra i diversi prodotti. 

 
In  riferimento alle informazioni contenute nelle schede di sicurezza è fondamentale verificarne 
periodicamente l’attendibilità, la completezza e l’aggiornamento.  
Per quanto riguarda i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici (se pertinenti) si è 
fatto riferimento  agli allegati XXXVIII ed XXXIX del D.Lgs 81/08. Dato che tali allegati sono attualmente solo 
esemplificativi occorre identificare gli agenti per cui esistano riferimenti di legge, mentre per gli altri agenti  
è opportuno  riferirsi alle norme tecniche riconosciute. 
I dati di cui sopra sono di particolare utilità in caso si debba procedere successivamente con la valutazione 
di dettaglio. 
 
A livello comunitario la definizione di limiti è stata effettuata: 

 per il Piombo (Allegato II Dir. 98/24/CE), 
 e per alcuni agenti specifici (Allegato Dir. 2000/39/CE), 
 oltre che per benzene, polveri di legno e CVM (Direttiva recepita con D.Lgs. 66/2000) 

 
Per le altre sostanze ci si riferirà  a valori limite internazionalmente riconosciuti.  

3.2  Dati mansioni e attività 

L’analisi del ciclo produttivo è stato il primo step operativo, infatti la prima azione di riduzione del pericolo 
consiste in una buona progettazione e nella riduzione al minimo degli agenti di rischio. 
La descrizione del ciclo produttivo comprende uno schema a blocchi che evidenzi i flussi in ingresso/uscita, 
una identificazione del lay-out dell’area in esame (onde valutare interconnessioni con le aree circostanti) e 
l’identificazione delle sostanze presenti e di eventuali ulteriori pericoli. 
Una volta identificato il pericolo di esposizione ad agenti pericolosi, si  è  circoscritta l’analisi ai soggetti 
effettivamente esposti (analisi mansionale). Considerare tutti gli operatori esposti in modo indifferenziato 
è oneroso ed inefficiente.  
 
E' stato pertanto necessario raccogliere le seguenti informazioni: 
 

 Dati generali; 

 Organigramma; 

 Designazione dei responsabili; 

 Descrizione del ciclo produttivo; 

 Mansionario; 

 Per ciascuna mansione, definizione dei luoghi fisici in cui vengono svolte le attività (lay-out dell’area); 

 Per ciascuna mansione e ciascun luogo fisico, definizione delle attività e delle fasi operative  svolte, 
compreso il trattamento degli effluenti, travasi, miscelazioni, aggiunte, ecc.; 
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 Per ciascuna mansione, prodotti chimici pericolosi per i quali esiste esposizione; va precisato anche se 
l'esposizione è sicura o possibile in caso di incidente/infortunio/anomalia e va specificata la via di 
contatto; 

 Per ciascuna esposizione o potenziale esposizione, informazioni su frequenza o probabilità di 
accadimento, durata dell'esposizione, livello di esposizione; 

 Individuazione delle mansioni omogeneamente esposte. 

3.3  Misure preventive e protettive adottate 

Tra le misure attuate sono di fondamentale rilevanza: 

 la progettazione di adeguati processi lavorativi e controlli tecnici, nonché l'uso di attrezzature e 
materiali adeguati, al fine di evitare o ridurre al minimo il rilascio di agenti chimici che possano 
presentare un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro; 

 l'applicazione di misure di protezione collettive alla fonte del rischio, quali un'adeguata 
ventilazione e appropriate misure organizzative; 

 l'applicazione di misure di protezione individuali, comprese le attrezzature di protezione 
individuali; 

 corsi e attività di formazione e informazione effettuati (debitamente registrati); 

 il  monitoraggio dell’ambiente di lavoro; 

 la sorveglianza sanitaria, ritenuta un ulteriore valido strumento di monitoraggio delle effettive 
condizioni lavorative degli addetti. 

 

4.  ADDETTI 

I lavoratori preposti all’utilizzo delle sostanze, sono di seguito riportati:  

RIF. COGNOME NOME MANSIONE PLESSO  

1 Cassino Domenico Coll. Scolastico SECONDARIA I GRADO  
MOLITERNO 

 
Tali lavoratori utilizzano i 
prodotti nel seguito 
valutati per le ordinarie 
mansioni di pulizia e 
disinfezione degli 
ambienti scolastici, 
durante l’orario 
lavorativo, al termine 
dell’attività didattica, o in 
particolari casi in cui ne 
necessiti l’utilizzo.  

 

2 Valinoti Michelina Coll. Scolastico 

3 De Fina Antonio Coll. Scolastico 

PRIMARIA  
MOLITERNO 

 

4 Lagrutta Teresa Coll. Scolastico 

5 Latorraca Michele Coll. Scolastico 

6 Piccolo Agnese Coll. Scolastico 

7 De Filippo Carmelina Coll. Scolastico INFANZIA 
MOLITERNO 

 8 Mastrantuono Nicola Coll. Scolastico 

1 De Stefano Concetta Coll. Scolastico SECONDARIA I GRADO 
INFANZIA  

CASTELSARACENO 2 Fulco Giovanni Coll. Scolastico 

3 D’Elia Vito Coll. Scolastico PRIMARIA  
CASTELSARACENO 

 4 Bitonti Stella Coll. Scolastico 
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5.  SOSTANZE/PRODOTTI IMPIEGATI  

 
Sostanza Impiego Scheda di 

sicurezza 
Frase di 
rischio 

Simbolo Consigli di 
prudenza 

Quantità 
media  

semestrale 

AMMONIACA 
PROFUMATA  

ml 2000 

Detergente per 
superfici lavabili 

Sulla 
confezione 

R36/38, R37 

Xi  

S2, S26, 
S45 

Pz 12 

CANDEGGINA 
PROFUMATA 

ml 3000 – ml 5000 

Detergente 
Igienizzante 

Sulla 
confezione 

R36/38 

Xi  

S2, S26, 
S46 

Pz 12 

LYSOFORM ml 1000 Detergente Liquido Sulla 
confezione 

/ / S2 Pz 6 

MASTROLINDO Detergente Liquido  Sulla 
confezione 

/ / S26 
 

Pz 6 

CIF ml 750 Detergente 
igienizzante 

Sulla 
confezione 

R31, R36 

Xi  

S2, S26, 
 

 
Pz 6 

Alcool ml 1000 Solvente, 
disinfettante 

Sulla 
confezione 

R11 

F  

S2  
Pz 10 

CHANT CLAIR ml 750 Sgrassante Liquido Sulla 
confezione 

/ / S2 Pz 12 

AIAX CLASSICO ml 1000 Detergente Liquido 
per tutti gli impieghi 

Sulla 
confezione 

/ / /  
Pz 12 

 
Note: Tutte le schede di sicurezza utilizzate sono custodite nel plesso o presenti sulle confezioni acquistate 

 

LEGENDA DPI 
Xi: Irritante 
C: Corrosivo 
F: infiammabile 
 

Guanti di protezione in lattice 
Camice protettivo 
Scarpe antiscivolo  
 

 

6.   VALUTAZIONE PRELIMINARE 

6.1  ELENCO SOSTANZE 

a) AMMONIACA PROFUMATA ml 2000 

Composizione: 

Contiene le seguenti sostanze catalogate come pericolose: Soluzione di IDROSSIDO DI AMMONIO 28°, non 

superiore al 6 % 

Classificazione del preparato e informazioni di sicurezza 

Alla luce della composizione sopra illustrata, il prodotto è classificato 

come: 

SIMBOLI:     Xi - Irritante  
 

Valutazione del rischio 

In base alla metodologia valutativa sopra esposta si può quantificare il rischio secondo i seguenti fattori: 

FRASE DI RISCHIO 
FATTORE DI 
GRAVITA’ 

R 36/38 Irritante per gli occhi e la pelle 2 
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R 37 Irritante per le vie respiratorie  

 

DURATA ESPOSIZIONE STIMATA FATTORE DI RISCHIO 

FREQUENTEMENTE 10 ÷ 25%  dell’orario lavorativo 2 

 

LIVELLO DI ESPOSIZIONE rischio stimato 

Kg o litri usati per settimana per addetto Probabilità stimata Ps 

(1-10 lt) 2 
 

Fattori aggravanti 

possibilità di contatto cutaneo                            0,5 

 

Fattore di rischio 
globale 

6,5 classe di rischio 
BASSO 

(MODERATO) 

misure di protezione 

Guanti UNIEN 374 
Maschere UNIEN 149 
Camice 

Scarpe antiscivolo  

 

 
 

b) CANDEGGINA PROFUMATA ml 3000 

Composizione: 

Contiene le seguenti sostanze catalogate come pericolose: Sodium Hypochlorite - Sodium Carbonate 

Classificazione del preparato e informazioni di sicurezza 

Alla luce della composizione sopra illustrata, il prodotto è classificato 

come: 

SIMBOLI:     Xi - Irritante  
 

Valutazione del rischio 

In base alla metodologia valutativa sopra esposta si può quantificare il rischio secondo i seguenti fattori: 

FRASE DI RISCHIO 
FATTORE DI 
GRAVITA’ 

R 36/38 Irritante per gli occhi e la pelle 2 

 

DURATA ESPOSIZIONE STIMATA FATTORE DI RISCHIO 

FREQUENTEMENTE 10 ÷ 25%  dell’orario lavorativo 2 

 
LIVELLO DI ESPOSIZIONE rischio stimato 

Kg o litri usati per settimana per addetto Probabilità stimata Ps 

(1 – 10 lt) 2 
 

Fattori aggravanti 

possibilità di contatto cutaneo                            0,5 

 

Fattore di rischio 
globale 

6,5 classe di rischio 
BASSO 

(MODERATO) 

misure di protezione 

Guanti UNIEN 374 
Maschere UNIEN 149 
Camice 

Scarpe antiscivolo  
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c) CIF ML 750 

Composizione: 

Contiene le seguenti sostanze catalogate come pericolose: Sodio idrossido – Sodio Ipocolorito 

Classificazione del preparato e informazioni di sicurezza 

Alla luce della composizione sopra illustrata, il prodotto è classificato 

come: 

SIMBOLI:     Xi - Irritante  
 

Valutazione del rischio 

In base alla metodologia valutativa sopra esposta si può quantificare il rischio secondo i seguenti fattori: 

FRASE DI RISCHIO 
FATTORE DI 
GRAVITA’ 

R 31 A contatto con acidi libera gas tossici 
2 

R 36 Irritante per gli occhi  

 

DURATA ESPOSIZIONE STIMATA FATTORE DI RISCHIO 

OCCASIONALMENTE < 10  % dell'orario lavorativo 1 

 

LIVELLO DI ESPOSIZIONE rischio stimato 

Kg o litri usati per settimana per addetto Probabilità stimata Ps 

(1 lt) 1 
 

Fattori aggravanti 

possibilità di contatto cutaneo                            0,5 

 

Fattore di rischio 
globale 

2,5 classe di rischio 
BASSO 

(MODERATO) 

misure di protezione 

Guanti UNIEN 374 
Maschere UNIEN 149 
Camice 

Scarpe antiscivolo  

 

L’indice di rischio risulta moderato.  

 
 

6.2  Misure preventive  e protettive da adottare 
Le misure preventive si riassumono nell’elenco sottoriportato: 

 Astenersi dal fumare o dal mangiare durante l’orario di lavoro. E’ possibile fumare o mangiare solo 
nelle pause, in locale distinto da quello sede della lavorazione dopo aver provveduto ad un 
accurato lavaggio delle mani. 

 Lavarsi le mani prima dell’intervallo o a lavoro ultimato 

 Evitare il contatto e l’inalazione di vapori 

 Togliere gli indumenti imbrattati col prodotto immediatamente 

 Areare i locali dove il prodotto è manipolato o stoccato 

 Verificare l’integrità delle confezioni nei locali di stoccaggio 
 
6.3  Utilizzo dei dispositivi di protezione  
La protezione individuale prevede l’utilizzo dei DPI così come prescritti dalle schede di sicurezza dei 
prodotti in uso, allegate alla presente relazione: 

 Guanti di protezione in lattice 
 Camice protettivo 
 Scarpe antiscivolo  
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6.4  Azioni di sorveglianza sanitaria 
In relazione al rischio stimato e alla mansione svolta dai lavoratori dell’istituto scolastico non risulta 
l’obbligo della sorveglianza sanitaria. 
 

7.   ESITO DELLA VALUTAZIONE PRELIMINARE   

Dall’analisi descritta precedentemente è possibile desumere un giudizio quali - qualitativo che può aiutare 
a classificare il pericolo di esposizione agli agenti chimici ed in particolare, definirlo come: 

- basso 
- moderato 
- non moderato. 

In questo caso il pericolo è stato definito  moderato quindi  non è necessaria una ulteriore valutazione di 
dettaglio.  
E’ opportuno ricordare che il documento di valutazione dei rischi deve essere aggiornato periodicamente e 
comunque a fronte di modifiche sostanziali che comportino una variazione dei livelli di esposizione. 

 

7.1   INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
Le attività di formazione e informazione sono obbligatorie per tutte le diverse casistiche individuate. 
E’  bene ricordare, tra l’altro, gli obblighi derivanti dall’art. 5 comma 2 del D.Lvo 334/99 in tema di 
formazione ed informazione, per cui occorre riferirsi all’art. 3 del D.M. 16 Marzo 1998 che regolamenta la 
tipologia delle informazioni e la periodicità di aggiornamento delle stesse. 
 
Tra le informazioni fornite è stato possibile prevedere indicazioni sulle esposizioni individuali, l’estratto dei 
risultati delle analisi e valutazioni di sicurezza contenenti le informazioni sui rischi di incidente rilevante 
specifici per il reparto / impianto in oggetto, l’estratto del piano di emergenza interno, differenziato 
secondo l’incarico nel corso dell’eventuale emergenza, integrato con gli aspetti di coordinamento con gli 
eventuali interventi richiesti a seguito dell’attivazione del piano di emergenza esterno. 
E’ stata fatta, ai sensi dell’art. 36,37  del D.Lgs 81/08, debita informazione ai dipendenti tutti sugli agenti 
chimici presenti nel ciclo produttivo, sensibilizzando tutti i lavoratori sulle precauzioni e sulle adeguate 
azioni da intraprendere per proteggere ogni lavoratore sui luoghi di lavoro, sono state, inoltre illustrate 
tutte le schede di sicurezza. A ciascun dipendente sarà consegnato apposito opuscolo sul rischio chimico. 
 
7.2  SORVEGLIANZA SANITARIA  
I lavoratori esposti agli agenti chimici non rientrano nell’obbligo di sorveglianza sanitaria  
 
7.3   ANALISI DELLE SOSTANZE  
E’ stata condotta l’analisi di tutte le sostanze chimiche utilizzate. Nessuna di tali sostanze rientra 
nell’elenco di agente cancerogeno o mutageno o negli allegati del D.Lvo n° 25 del 25/02/2002. 
 
7.4   ANALISI DEL RISCHIO INCENDIO 
I lavoratori sono informati e formati sulle procedure di emergenza da attuare ai sensi del D.M. 10/03/1998. 
 
7.5   VALUTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 5 DEL D.LVO 334/99 
Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 334/99 si è provveduto all’analisi delle sostanze utilizzate confrontandole con 
quelle elencate nell’allegato 1 dello stesso D.Lgs. 
Non sono state riscontrate sostanze identificabili in tale elenco o che comunque possono dare luogo a 
rischio di incidente rilevante. 
 
7.6   INCOMPATIBILITÀ DELLE SOSTANZE 
Dall’esame effettuato non vi sono sostanze incompatibili fra loro. 
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8.  SOTTOSCRIZIONE DEL DOCUMENTO 

 

Il presente documento è composto di nr. 13 pagine, ed è stato elaborato dal datore di lavoro in qualità di 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. 

 

 

Il dirigente scolastico 

 

 

___________________________ 

 

 

Il RSPP 

 

 

___________________________ 

 

 

Il rappresentante della Sicurezza tra i lavoratori 

 

___________________________ 

                (da eleggere) 


